COMUNICATO STAMPA DI SALVATORE BOSCO SEGRETARIO GENERALE DELLA UIL PUBBLICA AMMINISTRAZIONE
ESPRIMIAMO IL NOSTRO FERMO DISSENSO SULL’EMENDAMENTO  ALLA FINANZIARIA CHE ABROGA IL COMMA 165 DELL’ART. 3 DELLA LEGGE 350/2003, APPROVATO IERI IN COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONALI DELLA CAMERA. TALE EMENDAMENTO AVRA’ LA CONSEGUENZA DI PROVOCARE UN TAGLIO AI FONDI DESTINATI ALLA PRODUTTIVITA’ DEL PERSONALE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE, DELL’AGENZIA DELLE DOGANE, DELL’AGENZIA DEL TERRITORIO, DEI MONOPOLI DI STATO E DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA PER UNA SOMMA DI CIRCA 450 MILIONI DI EURO.

RITENIAMO INACCETTABILE TALE ASSURDA PENALIZZAZIONE CHE COLPISCE I LAVORATORI FINANZIARI METTENDO A RISCHIO LA FUNZIONALITA’ DI TUTTO L’APPARATO FISCALE E CREANDO UN SERIO OSTACOLO AL RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI LEGATI ALLA LOTTA ALL’EVASIONE ED ALL’ ELUSIONE FISCALE.
CI AUGURIAMO CHE IL GOVERNO ESPRIMA PARERE NEGATIVO SU TALE EMENDAMENTO E CHE LO STESSO VENGA SOPPRESSO IN SEDE DI DISCUSSIONE PRESSO LA COMMISSIONE BILANCIO DELLA STESSA CAMERA DEI DEPUTATI.

IN CASO CONTRARIO SARA’ INEVITABILE L’INASPRIMENTO DELLE AZIONI DI LOTTA CHE TUTTAVIA , A PARTIRE DALLA GIORNATA ODIERNA, I LAVORATORI DELLE AMMINISTRAZIONI INTERESSATE GIA’ STANNO ATTUANDO IN TUTTI I LUOGHI DI LAVORO. 
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